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PER VITA E PENSIERO

Lavoro domestico, indagine
tra storie, diritti e speranze
PINA SODANO

NE In Italia la riflessione sulle
condizioni lavorative delle clas-
si popolari e, al loro interno, del-
le lavoratrici e dei lavoratori im-
migrati, è focalizzata, in gran
parte, su alcuni settori storica-
mente caratterizzati da alto tas-
so di sfruttamento ma anche im-
portanti esperienze di lotta, co-
me il lavoro bracciantile, edile o
legato allagig economy. Più ai mar-
gini del dibattito pubblico e
scientifico ma in una situazione
simile e altrettanto significativa
si ritrovano le lavoratrici e i lavo-
ratori domestici, le colf e le ba-
danti; una platea di quasi tre mi-
lioni di persone che, in una socie-
tà ad alto tasso di invecchiamen-
to e welfare debole come quella
italiana, svolgono compiti fonda-
mentali per la tenuta dell'intero
sistema paese.
L'ULTIMO LIBRO di Francesco An-
tonelli, Emanuele Montemara-
no, Santina Musolino e Emanue-
le Rossi, dal titolo emblematico
Lungo cammino verso la dignità (Vi-
ta e Pensiero, pp. 144, euro
16,00) presenta i risultati di una
vasta inchiesta sociale proprio
su questa importante categoria.
Reso possibile grazie al finanzia-
mento della Fondazione Padre Er-
minio Crippa e realizzata in colla-
borazione con la Federcolf, lo stu-
dio parte da due domande fonda-
mentali: qual è la condizione del-
le lavoratrici e dei lavoratori do-
mestici? In che misura il loro vis-
suto, il loro rapporto con il merca-
to del lavoro, ci racconta qualco-
sa di significativo sul «posto» che
occupano i ceti popolari in Italia?

Nel primo capitolo Emanuele
Montemarano analizza gli istitu-
ti giuridici che regolano il lavoro
domestico in Italia, focalizzan-
dosi in particolar modo sul con-
tratto collettivo nazionale. Stru-
mento fondamentale che ha con-

«Lungo cammino
verso la dignità»
di Antonelli,
Montemarano,
Musolino e Rossi

sentito, a partire dalla metà de-
gli anni Settanta, un migliora-
mento importante della condi-
zione lavorativa della categoria.
Attraverso interviste ad un cam-
pione di oltre trecento lavoratri-
ci e lavoratori, nel secondo capi-
tolo, Francesco Antonelli mo-
stra come accanto al permanere
di condizioni di vita e lavorative
fortemente precarie - soprattut-
to nel Sud Italia - stiano anche
emergendo, tra le colf e le badan-
ti, nuovi processi di soggettiva-
zione e rivendicazione. Percorsi
di miglioramento collettivo del-
le condizioni lavorative resi pos-
sibili soprattutto grazie all'azio-
ne del sindacato, ai nuovi proces-
si di formazione professionale e
alla diffusione di una rinnovata
cultura dei diritti. Tutte cose che
danno sempre più forza e sostan-
za proprio al contratto collettivo
nazionale e che testimoniano, più
in generale, tutta l'importanza
del fondamentale nodo diritti-la-
voro per la stessa emancipazio-
ne delle classi popolari italiane.
NEL TERZO CAPITOLO, infine, San-
tina Musolino e Emanuele Rossi,
sulla base di oltre venti intervi-
ste in profondità, restituiscono
il vissuto delle lavoratrici e dei la-
voratori domestici, facendo
emergere tutta la complessità e
la ricchezza delle loro traiettorie
di vita; spesso intrecciate con do-
lorosi percorsi migratori nei qua-
li esistenze andate spesso in fran-
tumi in seguito al collasso di in-
tere nazioni - si pensi a quanto
accaduto nell'Europa Orientale
negli anni Novanta - cercano
una difficile ricomposizione.

In conclusione, Lungo cammi-
no verso la dignità è un lavoro ben
scritto e ben argomentato che
contribuisce, con un punto di vi-
sta scientificamente fondato, a
superare quel cono d'ombra in
cui, nel dibattito pubblico, sono
spesso collocati i lavoratori e le
lavoratrici domestiche. Resti-
tuendo, allo stesso tempo, l'im-
magine di persone che non ac-
cettano passivamente la loro
condizione di precarietà e sfrut-
tamento ma lottano, in varie for-
me e in modo sempre più esteso,
per vedere riconosciuti i propri
diritti.
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